
Chiarezza con i movimenti
e riforma della Gasparri

Unamammacon il suo bambino.L’Italia daamare: ovvero il manifestoprincipale

della campagna Amare l’Italia della Quercia. Manifesto che è uscito sui cartelloni

di molte città precedendo la Conferenza programmatica che si sta tenendo a Fi-

renze che va sotto lo stesso nome. È un messaggio forte, è la metafora di

quel che vuol fare la Quercia insieme all’Unione: mettersi sulle spalle il Pae-

see tirarlo fuoridalla crisi.

Annunziata

QUERCIA Una mamma ed un bambino, i manifesti Ds «Amare l’Italia»

Maffettone

BarberaPezzotta

Davi Caracciolo

Lucia
Annunziata,
giornalista,già
presidentedellaRai,
chiedeaiDs più
Europa,più
chiarezzacon i
movimenti e una
nuova leggesu Tve editoria. «Ids -
dice- dovrebbero promuovere un
pattocon l’Europaper una nuova
legislazionecomune. L’Europanon
puòessere un patchwork legislativo.
Poi occorre fareun patto chiaro con i
movimenti.Unacosa è governare
un'altra fare i movimenti.È illusorio
parlaredi un governocapace dinon
farsollevare i movimenti.Anzi è bene
capireche laconflittualità è sana.La
richiesta riguarda la Tv. Serve una
vera leggesul conflittodi interessi e
una riscrittura della leggeGasparri per
affrontareveramente il nodoRai e
dell’editoria in generale. Se c'è un
solooperatorecheha tre tv la Rai
deve rimane a trecanali. È una
questione dinormalecompetizione
sulmercato».

Cohen

Bonsanti

Sebastiano
Maffettone,
professore
ordinariodi filosofia
politicapresso la
Facoltàdi scienze
politichedella
Luiss,chiedepiù
serietàepiù attenzione alla ricerca.
«Ai Ds- dice - propongodi scrivere
nelproprio programma uno slogan
unpo' psicologico:più serietà.
Questoèun paese troppo frivolo,
cheha troppi telefonini e troppo
pochebiblioteche.La seconda
richiestache avanzoè lacreazione
diunabibliotecanazionale adatta a
fare ricerca,Attualmente in Italia
noncen’è neancheuna ed inveceè
fondamentale.La terza cosa che
chiedoèpiù attenzione, anzimolta
attenzionealla ricerca.Per fare
ricercaci vogliono grandi
investimenti nonbasta parlarne.
Occorremetterci soldi e
organizzazione,che poiè l’aspetto
fondamentale.E inveceoggi tutti ne
parlanopoinessuno fanulla».

Augusto
Barbera,
professoredidiritto
costituzionale
all'universitàdi
Bologna, insiste
moltosu due
concetti: ridare
fiduciaall’Italia e non fermarsi ai no
allepolitichedelgoverno
Berlusconi. «Spero - spiega il
costituzionalista - che dal
programmadei Dsvenga fuori con
chiarezzaun messaggiodi fiducia
per tutta l’Italia. Le risorse per
rilanciarci ci sono. Solo chesono
statesprecate perché il Paese è
statomalgovernato. L'importante è
adessoè farpassare un messaggio
chece lapossiamo fare. E per farlo
nonbastadire ciò acui si ècontrari.
Cioè c'èdadirenoalle riformedel
centrodestra, ma indicandonello
stesso tempociò che si vuole
riformare, indicandosubitogli
obiettivi su cui ci si vuole
impegnare. Io non sono per
demolirequello che il centrodestra
ha fatto, sono percambiarlo».

Savino
Pezzotta. Il
segretariogenerale
dellaCisl indica
comepriorità
quelleche il
sindacatoha
messoallabase
dello scioperogenerale del25
novembre.Uno sciopero che non
soloha detto noallaFinanziaria,ma
«haanche chiesto - spiega Pezzotta
- interventi sul sistema industriale
permodernizzarlo . Interventi per il
mezzogiornoperché il divario
continuaa aumentaree qui
chiediamouna fiscalità di vantaggio
e interventi infrastrutturali come
porti e aeroporti. E infine ha chiesto
politichedi sostegno al reddito e
alle famiglie. Aiuti in particolareai
redditi piùbassi ealle pensioni.
Oggiun lavoratore dipendente
prende1200euro almese. Con
l’aumentodeiprezzi nonsolo fa
faticaaarrivare a finemese, manon
riescepiùa creare unasperanzadi
vitamiglioreper sestessoe i propri
figli»..

KlausDavialla
domandadicosa
vorrebbeveder
scrittonel
programmadei Dsè
didascalico.Quasi
che,daesperto di
comunicazionequal
è, volessesuggerirepiù degli spot,
delleparole chiave, chenon dei veri e
propri concetti troppoelaborati. «Tre
questionidamettere nel programma
deiDs?Ma c’ègià tutto» risponde
quasi con unabattuta . Poisi mette un
po’ apensaree continua«comunque
vorrei vederescritte misurea tutela
dellamaternità. Quindi che i Ds
prevedano forme di finanziamenti alle
donnecon figli e alledonne che hanno
vogliadimettere al mondobambini,
Poiservono incentivi per la scuola,
soprattuttoborsedi studioper le classi
svantaggiate.Strumenti concreti per
far studiarechi oggi nonse lo può
permettere.E infine chiedereiuna
attenzioneparticolare alla
riqualificazione delleperiferie delle
nostrecittà».

Lucio
Caracciolo,
giornalista,direttore
diLimes. Rivista
italianadigeopolitica
edocente di
Geografiapolitica ed
economicaalla
facoltàdiScienze politiche
dell’UniversitàdiRoma Trepone
l’accento su tre temi: scuola,Europa e
modellodi Stato. «Serveun
programma- spiega Caracciolo - che
pongacome priorità interventi sulla
scuolaesull’istruzione equindi lì
convogli tutte le risorse disponibili. In
secondo luogo è necessario un
progettoche riporti l'Italiaal centro
dell'Europaene facciauna
protagonista dipolitica internazionale,
ripartendodalnostro ruolo nel
Mediterraneo. In terzo luogo mi
attendo unachiara scelta contro la
devolutionche al suo posto costruisca
unmodello diStato incui sipossa
integrare l'intera comunitànazionale e
progettare l'integrazione diuna buona
partedegli immigrati».

JeoshuaCohen
èdirettore del
dipartimento di
scienze politicheal
Mitdi Cambridge in
Massachusettsed è
unodei maggiori
studiosi della
globalizzazione.Si presenta di fronte
aiDs mettendo le mani in avanti:
«sonoun filosofo e quindinonho i
piediper terra». « I Ds - poi spiega -
dovrebberodare un fortesupporto
per ricercare la giustiziaglobale. Una
giustiziache passaattraverso la
distribuzionepiù equa delle risorse
del mondo, il rispetto dei diritti umani
globali eun verogoverno mondiale».
Unmondo doveper Cohen ci sia una
veraespansione dei « diritti umani che
nonsonosolo i diritti civili, maanche
quelli sociali come il diritto a non
moriredi fame e adaverecure
necessarie.Occorre cioècominciare
apensare cheognuno deve essere
pensatocomeuna persona che
conta».

 schedea cura di Vladimiro Frulletti

Sandra
Bonsanti,
giornalista,è
presidente
dell’associazione
“Libertàe
Giustizia”chiede ai
Dsdidotarsi di
«grandeserietà ecompetenzaper
tirar fuori questoPaese dalcollasso
incui lo ha lasciatoBerlusconi».
Manelproprioprogramma la
Quercia, secondo Bonsanti,
soprattuttodovrà«una grande
attenzionea i valori che uniscono
tutto il centrosinistrae l’Italia. I
valori dellanostra Costituzione: la
libertà , l’uguaglianzae lagiustizia
sociale.Esulla base diquesti valori
chesipotranno recuperare le ali per
andareverso il futuro.Partire dalla
radiciè indispensabileperavere le
aliper volare. Me lodiceva sempre
lamia mamma: “ai figli bisogna
dare le radici e leali”. Pensoche
adessosia venuto ilmomentoper
farlo,perdarea tutto ilPaese radici
eali».

Giulio Santagata, ideatore della Fabbri-
ca del Programma e del Tir, eletto depu-
tato nel collegio di Modena Centro, in
Transatlantico affrontava il fato con iro-
nia: «Cambio nome in Tony Sant’Agata
e mi candido a Catania (Agata è la san-
ta protettrice della città siciliana, ndr)».
Spianata la strada alla lista Ds-Dl si
parla di candidature. Chi saranno le
«personalità» dell’Ulivo? Dopo la quo-
ta rosa, a quanto ammonterà la quota
prodiana (la cifra spazia da 3 a 30, rea-
listica una dozzina)? E la task-force del
Professore sarà in carica a entrambi i
partiti, e in che percentuale? E gli ulivi-
sti ( i deputati uscenti della minoranza
Dl, diversi dalle new entries prodiane)
otterranno da Rutelli il 20% dei posti
concordati quando c’erano i collegi?
Ovunque il sottinteso è: chi toglierà il
posto a chi andando dove? Se ne parla
al punto che la questione è stata aggior-
nata a dopo Natale.
Al tavolo delle candidature siederanno i
plenipotenziari dei leader: il pistoiese
Chiti (Ds); il ferrarese Franceschini
(Dl), il modenese Ricky Levi (dato per
prossimo deputato, quota prodiana o

“personalità”). Tre uomini, due regio-
ni: Toscana ed Emilia Romagna, serba-
toi di voti «rossi» e riserva storica di
collegi sicuri. Con la nuova legge i col-
legi non ci sono più, i seggi scendono, i
traslochi in zone meno affollate occupa-
no le menti più fervide, ma il rischio in-
gorgo resta alto. Preoccupati gli ulivi-
sti, poiché si parla di un tavolo
“operativo” con i soli Marini e Miglia-
vacca.
7 seggi in meno all’Unione per l’Emilia
Romagna dove Dl schiera 8 parlamen-
tari: a Carpi è stato eletto il capogrup-
po Castagnetti, reggiano di nascita. A
Ferrara il coordinatore Franceschini,
a Cesena il forlivese Roberto Pinza, sti-
mato da Rutelli. Ma la “grassa” Emilia
è roccaforte prodiana. A partire dal
Prof che nel ‘96 fu eletto nel centralissi-
mo collegio Bologna 12. Lo stesso che,
5 anni dopo, ha portato a Montecitorio
il sardo-bolognese Arturo Parisi (capo-
lista in Sardegna). Bolognese è Filippo
Andreatta, direttore di Governareper e
probabile nuovo arrivo prodiano. Altri
nomi in circolo: il manager Alessandro
Ovi, reggiano domiciliato nel Senese, e

il bresciano Gregorio Gitti.
Nel collegio di Parma Collecchio si è
spostato il milanese Luca Marcora. E
Bologna Pianoro ha portato alla Came-
ra l’ultrà ulivista Andrea Papini. A Sal-
somaggiore è stata eletta la senatrice
Albertina Soliano, reggiano- parmen-
se, ex sottosegretario nel governo Pro-
di. Tutti bei nomi, che dovranno veder-
sela con alleati di primo piano: in Emi-
lia la Quercia schiera Bersani, Visco,
Bandoli, Montecchi, Grillini.
Stesse note in Toscana. A Cortona è sta-
ta eletta la senese Rosy Bindi, ex mini-
stro e “pontiere” nei giorni in cui la
Margherita si spaccava tra ulivisti e
partitisti. A Prato la prodiana di ferro
Franca Bimbi, assessore nella giunta
Cacciari che potrebbe correre in Vene-
to. Ma neanche da quelle parti i posti si
sprecano: a Venezia i Dl uscenti da ri-
candidare sono 2 (l’ex ministro senato-
re Treu, ringraziato da Rutelli per il
contributo al programa economico, e il
giovane Marco Stradiotto, popolare av-
vicinatosi all’area prodiana), più il ru-
telliano Fistarol a Belluno. E da collo-
care c’è il prodiano Paolo Costa, ex
sindaco veneziano.
Con la quota proporzionale è entrato
l’avvocato milanese Mantini, prodia-

no; ad Arezzo è eletto il responsabile
Giustizia Fanfani. Da Frosinone ai voti
di Pisa: è il tragitto dell’ex presidente
di Legambiente Realacci. Al Senato,
senza listone, l’ex premier Dini, e il pro-
diano D’Amico, calabrese eletto a Li-
vorno. Nei Ds ringraziano i voti toscani
Chiti e Mussi, Beatrice Magnolfi e Glo-
ria Buffo. Le Marche ospitano il brac-
cio destro di Rutelli Renzo Lusetti, elet-
to a Pesaro, e l’ulivista Magistrelli, av-
vocato anconetano.
Movimenti in tutta Italia. Nel Lazio i fe-
delissimi rutelliani come Roberto Gia-
chetti e Donato Mosella spartiranno i
posti con l’ala prodiana guidata dal
presidente della Provincia Roma Ga-
sbarra. In Campania De Mita si è
“prenotato” capolista, ma dovrà tener
conto di Raffaele Cananzi, ex presiden-
te dell’Azione Cattolica e compagno di
Prodi all’università. A Santi Apostoli
ragionano sulla Sicilia (Orlando, so-
speso da Dl per il sostegno alla Borsel-
lino), sulla Puglia (l’imprenditore Boc-
cia, ex sfidante di Vendola), ma anche
sugli strumenti per mantenere nel-
l’Unione quei consensi legati a espe-
rienze politiche nate dalla società civi-
le: Emiliano a Bari, Illy in Friuli, Soru
in Sardegna.

ELEZIONI Soprattutto in Emilia e Toscana, dove c’è la concorrenza dei prodiani per alcuni Dl sarà difficile la riconferma

Margherita, a molti big si è ristretto il collegio

Dare al Paese radici
e ali per il futuro

Più serietà e più impegno
per la ricerca

Ridare fiducia al Paese
senza fermarsi ai no

Sostegno ai redditi
e alle famiglie

Il massmediologo: Scuola
maternità e periferie

Via la devolution e nuovo
ruolo in politica estera

«CariDs,eccolenostre idee»
I contributi degli intellettuali invitati alla Conferenza programmatica della Quercia

Le parole principali: più aiuti alle famiglie, più fondi alla ricerca, Rai tv libera

Impegno per una giustizia
globale nel mondo

OGGI
Oggi a Firenze interverranno

anche Fitoussi e Giddens
Dalla tribuna della conferenza

parlerà anche Umberto Eco

Nella tre giorni di Firenze
sono stati chiamati
a portare punti di vista
per il programma
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